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Discussi dai nove ministri degli esteri a Copenaghen 

Incontri al vertice della CEE 
» . > i » , 

in caso di crisi internazionali 
La richiesta, avanzata dalla Francia con l'accordo della Gran Bretagna e di Bonn, sotto
posta ai governi - Cambia aspetto la proposta anglo-francese per trattative con gli arabi 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN. 20. 

Prende corpo l'idea di dar 
vita a una procedura che con
senta ai capi di Stato o di go
verno dei nove paesi della 
« comunità » di riunirsi con 
urgenza nel caso di crisi inter
nazionali come quella che si 
è avuta nel Medio Oriente. 
Questo, almeno, è l'orienta
mento prevalso oggi a Cope
naghen nella riunione che i 
ministri degli esteri hanno de
dicato alla preparazione del 
« vertice » del 14 e del 15 di
cembre. Se l'idea, come è pro
babile. verrà adottata dai capi 
di Stato o di governo, si sarà 
fatto un nuovo passo avanti 
nel tentativo di dare coesione 
politica all'Europa dei « no
ve » e di rendere organico il 
suo intervento concertato nella 
vita internazionale. 

La proposta è partita dalla 
Francia, con il pieno accordo 
della Germania di Bonn e del
la Gran Bretagna. Gli altri 
l'hanno trovata opportuna, sal
vo a sottoporla alla approva
zione dei rispettivi governi. Il 
senso oggettivo di una deci

sione di questo genere sta nel 
fatto che l'Europa dei «nove» 
tende ad accentuare sempre 
di più il suo carattere di schie
ramento unitaiio nell'ambito 
più vasto dell'alleanza atlanti
ca che nessuno, almeno per 
ora. mette in discussione nel
le sue linee generali. 

All'origine di questa tenden 
za vi è. evidentemente, l'espe
rienza fatta durante la crisi 
medio - orientale. L'emargina
zione totale dell'Europa occi
dentale. da parte degli Stati 
Uniti, ha avuto effetti la cui 
portata non e ancora calcola
bile interamente. Di fatto, non 
c'è riunione politica tia i «no 
ve ». a qualsiasi livello, in cui 
il richiamo alla unilateralità 
del comportamento americano 
non sia presente in misura de
terminante 

Sono stati e sono i francesi 
a cercare di ricavare da que
sta esperienza, tutte le conse
guenze sul piano della coesio 
ne politica tra i « nove » e del 
la autonomia dell'Euiopa. Non 
tutti sembrano voler seguire 
fino in fondo l'orientamento 
di Parigi. Ma tutti si muovo
no in modo da accentuare lo 

Conclusa a Vienna la conferenza dell'OPEC 

I paesi produttori 
non aumentano per ora 

il prezzo del petrolio 
Scontro negli USA prò e contro il razionamento 

A Vienna la conferenza se
mestrale dell'Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio 
(OPEC) ha concluso i lavori 
rinviando ogni decisione ulte
riore sul prezzo del greggio. 
Il prezzo del petrolio all'origi
ne rimane dunque per ora in-
\ariato nonostante che i paesi 
capitalistici continuino a svalu
tare le loro monete facendo pa
gare più cari i prcdotti agri
coli ed industriali venduti ai 
paesi petroliferi. L'OPEC ri
prenderà il tema dei prezzi il 
17 dicembre, a livello tecnico. 
mentre ha stabilito di tenere la 
nuova riunione semestrale a 
Quito il 10 giugno 1974. Un nuo
vo paese è stato ammes^) nel
la organizzazione, l'Ecuador. 
mentre due altri — Colombia e 
Togo — seno stati invitati a 
partecipare all'attività della 
OPEC. 

Gli sviluppi in seno all'OPEC 
sembrano delineare nuove dif
ficoltà per le compagnie petro
lifere internazionali che prefe
riscono l'aumento dei prezzi, ed 
il clima di generale inflazione 
che ne deriva a livello mondia
le. fino a che rimangono arbi-
tre fra paesi consumatori e pro
duttori. I paesi del Golfo Per
sico hanno già deciso di aumen
tare le tasse, per ogni 100 lire 
di aumento del prezzo, di 140 
lire, in modo di scoraggiare la 
corsa all'aumento delle compa
gnie. Il ministro delle Firanze 
dell'Iran ha sostenuto la tesi 
che i paesi produttori dovreb
bero ancorare il prezzo del 
greggio a quello -praticato al 
consumo, in modo da inserirsi 
nell'aumento dei profitti delle 
compagnie, ma questa tesi non 
è prevalsa finora. Vasta eco 
hanno suscitato invece alcune 
dichiarazioni di esponenti del 
l'Arabia Saudita secondo cui 
anche questo paese chiede il 51 
per cento delle azioni nel-
l'ARAMCO. il • consorzio statu
nitense che gestisce i più ric
chi campi petroliferi del mon
do. Mentre Libia e Irak statino 
facendo una politica più indi
pendente. in quanto dispongono 
direttamente di una parte del 
}>etrolio. l'Arabia Saudita sem
bra stia prendendo ora le di-
Manze dagli USA. E' in relazio
ne a questi sviluppi, probabil
mente. la dichiarazione di un 
portavoce go\emativo di Wash
ington secondo cui gli USA sa
rebbero ora disposti a trattare 
la vendita di 30 aerei da guerra 
fPhantom F 4) all'Arabia Sau
dita. 

RAZIONAMENTO — Il Se
nato degli Stati Uniti ha con
cesso ieri al presidente tutti i 
poteri p?r regolare il mercato 
dell'energia, fino al razicnamen 
to. Sul modo di affrontare il 
problema dell'energia lo schie
ramento politico è nettamente 
diviso- Xixon ha dichiarato di 
voler riportare il paese all'auto
sufficienza. entro dieci anni, ed 
intanto di voler evitare il razio
namento con alcune mivjre di 
restrizione volontaria e « di fac
ciata ». In realtà esso confida 
sui trasferimenti di petroso che 
le compagnie fanno a spese di 
•Uri paesi e teme un inJcboli-
mento ulteriore della sua po
sizione politica. 

Alcuni esponenti del Partito 
Democratico chiedom ufficial
mente il razionamento « por 
e\itare una cnsf economica » 
(che comunque, «ocondo gli e 
sporti, è alle porte). 

Ambienti finanziari, di cui si 
fa portavoce il t Wall Street 
Journal >. buttano la maschera 
della campagna sulla < scarsi
tà » per reclamare l'aumento 
libero e incondizionato dei prez-

' zi affidando al rincaro il com
pito di selezionare la domanda. 
L'aumento dei prezzi, tuttavia. 
farebbe rincarare le merci USA 
e peggiorerebbe la bilancia dei 
pagamenti (a meno che 'e com 
pagnie facciano pagare la mag
gior parte dei rincari all'Euro
pa occidentale ed al Giappone). 

La discussione sulla riduzione 
degli « sprechi » veri è passata 
in secondo piano rispetto allo 
scontro di potenti interessi im 
mediati. . 

IN ITALIA - Il k ministero 
dei Trasporti rende noto che 
éal e Conto nazionale dei tra

sporti » risulta che la gestione 
dei servizi su strada ha assor
bito da sola 11.617 miliardi di 
lire, pari all'82.61°o di tutte le 
spese di trasporto. Il ministro 
dei Trasporti, Preti, ha dichia
rato che se venissero introdotte 
limitazioni ai trasporti privati e 
i passeggeri aumentassero del 
25<to le Ferrovie non sarebbero 
in grado oggi di trasportarli in 
modo decente. Si tenga pre-en
te che il trasporto su ferrovia 
comporta un risparmio di ener
gia del 75° o. 

Altre notizie significative ven
gono fornite dall'ENEL riguar
do alla sua capacità produttiva 
che si vuole irrimediabilmente 
limitata. L'ENEL, come risul
tato della politica miope fatta 
in dieci anni, si alimenta oggi 
per due terzi con prodotti pe
troliferi. Decine di progetti di 
utilizzazione delle acque, e im
pianti nucleari, sono stati re
spinti o rinviati per risparmia
re una o due lire a chilovat-
tora col risultato che ora dob
biamo spendere molto di più. 

La revisione di queste situa
zioni, con misure di graduale 
efficacia ma pronte, non sem
bra essere all'ordine del gior
no del governo e degli enti che 
gestiscono i rispettivi settori. 

Riguardo alle forniture di pe
trolio il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali on. Prin
cipe ha rilasciato ieri un'oscu
ra dichiarazione in cui chiede 
di « utilizzare la Guardia di Fi
nanza in un più penetrante con
trollo dell'applicazione della de
libera del Consiglio dei mini
stri che blccca non solo la co
struzione di nuove raffinerie 
ma anche l'ampliamento di 
quelle esistenti. Si verificano 
infatti in questo campo fatti po
co chiari sui quali sarebbe be
ne operare con la massima vi
gilanza e s\olgere i necessari 
accertamenti e controlli ». Ma 
chi altri deve chiarire i fatti 
ed operare i controlli se non il 
governo? 

sviluppo del processo unitario, 
proprio perchè si rendono con
to che l'Europa dei « nove » 
non può permettersi di su
bire altri scacchi del tipo di 
quello, assai pesante, subito 
nel Medio Oriente. 

Rimane tuttavia una notevo
le dose di perplessità sulle 
conseguenze che ciò può avere 
nei rapporti con gli Stati Uni
ti. Un sintomo di questa per
plessità è la decisione che, a 
conclusione della riunione del 
capi di Stato o di governo di 
metà dicembre (che avrà ca
rattere Informale e parallela
mente alla quale si svolgerà 
una riunione dei ministri de
gli esteri), non venga dirama
to alcun comunicato. Si teme 
evidentemente che un ' docu
mento conclusivo 11 quale ri
fletta precisi orientamenti del 
« nove » sulla situazione Inter
nazionale e porti la firma del 
capi di Stato o di governo, di
venti troppo Impegnativo e 
quindi restringa l margini per 
un'eventuale ritirata. Tanto 
più che 11 prossimo « vertice » 
cade in una situazione niente 
affatto chiara per quanto ri
guarda il rapporto fra i « no
ve» e Washington e, per ciò 
stesso, anche fra i singoli pae
si che fanno parte della «co
munità ». 

I ministri degli esteri si so
no occupati anche direttamen
te — e. significativamente, in 
una seduta molto ristretta — 
della situazione medio-orien
tale. I portavoce sono stati 
estremamente avari di notizie 
sul contenuto di questa parte 
della riunione, ma è da rite

nere che sia stato compiuto 
un esame degli effetti della 
dichiarazione del 6 novembre, 
con un apprezzamento positivo 
di un certo miglioramento del 
rapporti fra l'Europa dei « no
ve »> e i paesi arabi, e assai ne
gativo, invece, per quanto ri
guarda la richiesta di forme di 
partecipazione europea al ne
goziato fra arabi e israeliani. 

Presumibilmente, si è cerca
to di vedere che cosa fare 
adesso, visto che assai difficil
mente l'Europa dei « nove » 
potrebbe accettare, senza su
bire conseguenze, un'estromis
sione dalla definizione dell'as
setto territoriale della regione 
e degli equilibri politici che 
ne risulteranno e che saranno 
estremamente importanti an
che agli effetti dell'approvvi
gionamento di petrolio. 

La proposta inglese di cui 
abbiamo riferito ieri, che ten
deva a far assumere a Londra 
e a Parigi il ruolo di interlo
cutori, per conto e in nome 
dei « nove ». con i paesi arabi, 
non sembra aver trovato il 
consenso unanime in una co
munità all'interno della quale 
si è particolarmente attenti a 
non avallare posizioni che pos
sano portare a forme di ege
monia di questa o quella ca
pitale. Essa è tuttavia rimasta 
in piedi in un senso diverso 
da quello originario. Inghilter
ra e Francia, in sostanza, in 
quanto membri del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU, agiran
no per conto anche se non 
esplicitamente in nome dei 
« nove ». per cercare di reinse
rire l'Europa, attraverso un 
maggiore ruolo, appunto, del 
Consiglio di sicurezza, nella 
trattativa che sembra non lon
tana. Al tempo stesso cerche
ranno di esplorare tutte le pos
sibilità perchè .si arrivi a for
mulare le basi di accordo di
retto tra l'Europa dei nove e 
i paesi arabi produttori di 
petrolio. 

Se si vuole cercare di rica
vare dall'orientamento d'assie
me emerso oggi a Copenaghen 
una linea di tendenza dell'Eu
ropa dei nove, essa va Indi
viduata nel tentativo di sot
trarsi alle grandi egemonie. 
rendendo più articolato il qua
dro intemazionale. Si tratta, 
almeno per ora. soltanto di 

una « ipotesi di lavoro ». Mol
to cammino dovrà essere fat
to su questa strada prima che 
si possa parlare di una vera 
e propria nuova articolazione 
degli eqiulibrl mondiali. 

Ma l'impressione che si rica
va i seguendo l • passi che si 
stanno facendo per dare coe
sione politica all'Europa del 
« nove » è che si comincia a 
percepire la necessità di con
quistare sempre meno labili 
margini^ di autonomia. Vuol 
dire, questo, che slamo entrati 
In una fase storica di declino 
dello schieramento atlantico e 
delle ambizioni globali che ne 
stavano alla base? Forse non 
ancora. Ma è certo che 11 ce
mento che teneva In piedi la 
costruzione comincia, a causa 
del manifestarsi di corposi 
contrasti di Interessi, a mo
strare crepe che non sarà 
facile rimarginare. 

Alberto Jacoviello 

Non si presenta in aula il protagonista dell'allucinante tragedia di Marsala 

Vinci assente teme di lasciarsi 
sfuggire clamorose rivelazioni ? 

«Non viene perché ha paura », ha spiegato il difensore d'ufficio - Un esplosivo rapporto segreto 
dei carabinieri: Yinci « uomo ombra » di un potente mafioso con le mani in pasta nel traffico di droga? 

Dal nostro inviato 
' » TRAPANI, 20 

. « Ho paura della gente, non 
voglio vedere nessuno » ha 
detto Michele Vinci, nel parla
torio del carcere all'avvocato 
difensore. E cosi, stamane In 
aula. Vinci non c'era e la gran
de gabbia degli accusati è ri
masta vuota. E' stato lo stes
so ' avvocato Esposito, il di
fensore d'ufficio costretto 
com'è noto a leggersi in cin
que giorni tutti gli atti del 

dramma di Marsala in una spe
cie di assurda corsa col tem
po, a dire al presidente Giu
seppe De Maria che Vinci non 
veniva in aula soltanto per 

Saura. Il difensore ha aggiun-
3 che Vinci, il primo aior-

no dell'udienza, era rimasto 
terrorizzato dalla accoglienza 
della gente, dalle urla che ave
va sentito fuori dell'aula e 
anche quando lo avevano ri
portato In cella. L'uomo che 
ha confessato di aver ucciso 
Antonella Valenti e le sorelli
ne Ninfa e Virginia Marche

se, per tutta la prima udien
za non aveva, infatti, mai al
zato la testa '-> ' k • 

In aula, invece, si sono ra
pidamente conclusi -l prelimi
nari per la costituzione delle 
'parti civili contro il, Vinci e 
contro Giuseppe Guarrato. ac
cusato del solo rapimento; poi 
il presidente e il giùdice a 

'latere Antonino Russo hanno 
letto tutti gli atti della terri
bile vicenda, compresi gli in
terrogatori • e • le confessioni 
spesso oscure e contradditto
rie di Michele Vinci. 

' Dalla lettura ' degli atti t> 
emersa ancora una volta la 
sensazione - già sottolineata 
nella sentenza istruttoria de) 
dr. Libertino Alberto Russo, 
che Michele Vinci possa es
sere anche stato la sciagurata 
pedina di qualcuno, in questa 
terribile vicenda. Due, anche 
per ] giudici di Trapani, so
no le scelte: o Vinci è pazzo 
e allora si spiegano i tanti 
lati oscuri e le contraddizioni 
della vicenda, oppure Vinci è 
sano di mente come hanno 

stabilito i penti e allora non 
si riesce a collocare in qual
che dimensione di ragione
volezza l'assurda strage 
• Nei giorni della tragedia,' il 

magistrato che dirigeva le in
dagini, il dr. Terranova, impe
dì saggiamente che si desse 
corpo alle ombre e che si sca
tenasse contro i protagonisti 
delia tragedia una assurda 
caccia alle streghe. Tutto, In
somma, doveva rimanere e ri
mase nell'ambito di una se
rena indagine giudiziaria che 
portò alla soluzione del caso 
che tanto aveva scosso la Si
cilia. Ma ora, i giudici della 
Corte d'Assise si troveranno 
per esempio, di fronte ad un 
rapporto segreto e del tutto 
nuovo dei carabinieri. RaD-
porto che è stato stralciato 
dal processo, ma che gli av
vocati della parte civile (non 
la difesa di Vinci) sembrano 
tenere in gran conto 
Questo rapporto segreto è da
tato 21 maejrio 1973 ed è stato 
redatto sulla base di una ri 
chiesta precisa del giudice 

Si allarga in Africa la fascia colpita dalla catastrofe 

Siccità e fame minacciano la vita 
di 4 milioni di persone in Nigeria 

La situazione è molto grave già da diversi mesi - Le popolazioni fuggono dalle zone 
inaridite - Cade la produzione agricola - Le autorità si stanno muovendo in ritardo 

Nostro servizio u^os 20 
Quattro milioni di nigeriani, su una popolazione complessiva di circa 67 milioni di abitanti, sono minacciati dalla sic

cità e dalla carestia nelle regioni settentrionali del paese, dove intere zone sono state trasformate — scrive l'agenzia inglese 
« Reuter » — in distese di polvere. La catastrofe abbattutasi sulla Nigeria è legata alla grande siccità che da tre anni ha 
colpito la fascia sahelica, a sud dei deserto del Sahara, investendo diversi Stati (Mali, Mauritania, Ciad. Senegal, Niger, Alto 
Volta) ed estendendosi fino all'Etiopia. Non si capisce tuttavia come solo adesso in Nigeria sia stato dato l'allarme, in toni 
drammatici, con sottoscrizioni nazionali per raccogliere aiuti e inviare soccorsi. Infatti la situazione doveva essere grave già 

da diversi mesi: « Qualcuno — 

Istruttore Alberto Russo. In 
quella richiesta si esigevano 
dal carabinieri precise Infor-
inazioni sul conto del fami
liari di Antonella Valenti (ma
dre e padre in particolare). 
sull'ambiente di lavoro e sul
la fabbrica ove Michele Vinci 
era occupato. Il tutto, per po
ter stabilire se l'uccisione di 
Antonella fosse dovuta ad una 
vendetta nella quale sarebbe
ro stati casualmente coinvol
te anche Ninfa e Virginia 

Nel rapporto si ' parla di 
un notissimo personaggio di 
Marsala che« viene definito 
« privo di scrupoli per realiz
zare guadagni ». Si aggiunge 
Inoltre che la fabbrica dov*» 
Vinci lavorava era passata, in 
pochi anni, da azienda a ca
rattere artigianale ad azienda 
a carattere industriale, rag
giungendo un valore, come 
attrezzatura e immobili, di 
molti miliardi di lire. Sem
pre sul « noto personaggio » 
di Marsala si precisava anco
ra che costui aveva realiz
zato guadagni di milioni con 
il traffico della droga e con 
la vendita di prodotti per la 
sofisticazione del vino. Que
sto personaggio era legato da 
vincoli precisi a Michele Vin
ci e già si era distinto in 
alcune manovre piuttosto 
spregiudicate per liberarsi di 
persone che. in qualche mo. 
do. avrebbero potuto ricattar
lo rivelando la sua vera fltl-
vità. Questo strano e miste
riosissimo giro di traffici ille
citi nel quale opera ad un 
certo punto anche un altro 
« uomo ombra » definito « so
litario. e abulico» avrebbe fi
nito per travolgere Michele 
Vinci, fino a renderlo una 
specie di marionetta in ma
no a qualcuno ben più po
tente di lui. 

Porse Vinci, che nelle ele
zioni del 1970 era stato addi
rittura candidato per la DC a 
Marsala, non è venuto in aula, 
stamane, proprio per paura. 
Ma non della folla. Forse è il 
timore di dire qualcosa • che 
non ha mai osato confessare 
a nessuno a tenerlo inchio
dato in cella 

Wladimiro Settimelli 

Riuniti i ministri 

Fratturo a 
Bruxelles sulla 
riforma della 

agricoltura 
Ferrari Aggradi ' espo
ne le linee del dissen
so del governo italiano 

. BRUXELLES, 20. 
I * ministri dell'Agricoltura 

dei paesi della Comunità» han
no iniziato ieri l'esame della 
politica agricola. 

Sopra una questione concre
ta — l'integrazione di prezzo 
per l'olio d'oliva, che la Com
missione propone di ridurre 
da 45,1 a 32.17 unità di euro
valuta — vi è stato pieno di
saccordo per l'opposizione del 
governo italiano. 

II commissario al settore 
agricolo. Lardinois, ha presen
tato una relazione sulla mini-
riforma della politica agraria 
europea consistente nel tenta
tivo di ridurre l'eccedenza di 
burro per incrementare quella 
di carne con stimoli e scorag
giamenti di mercato di dubbia 
efficacia, comunque portatori 
di sicuri sostegni alla rendita 
fondiaria. Il ministro dell'Agri
coltura italiano. Ferrari Aggra
di, ha attaccato la linea di 
Lardinois. sia pure con ar
gomentazioni non sempre ade
guate. Por Ferrari Aggradi: 1) 
le proposte mancano di una 
visione globale, non collegan
dosi a problemi di occupazio
ne. monetari, regionali; 2) si 
insiste sul risparmio di spesa 
anziché sulla necessità di 
spendere meglio; 3) le misu
re per rinnovare le strutture 
sono inadeguate; 4) inaccet
tabile la tassazione del latte, 
il surplus di burro si può ri
durre con altri mezzi; 5) la 
semplificazione e riduzione di 
numero dei regolamenti agri
coli non basta, bisogna cam
biarne i congegni; 6) la specia
lizzazione produttiva è troppo 
favorita. 

La discussione proseguirà 
con ulteriori riunioni. L'attua
le è servita solo a delineare 
un'area di dissenso. 

LEGGETE 

Rinascita 

All'Avana 

Il sottosegretario 
Bensì ricevuto 
dal presidente 

Osvaldo Dorlicos 
L'AVANA. 20 

Nel corso della sua visi
ta di cinque giorni a Cuba. 
il sottosegretario agli este
ri Cesare Bensi ha avuto 
con i massimi dirigenti cu
bani — in particolare con 
il precidente della Repub
blica Osvaldo Dorticos. 
con il vice-presidente del 
consiglio Carlos Rafael Ro-
driguez e con il ministro 
degli esteri Raul Roa — 
approfonditi colloqui nel 
corso dei quali sono stati 
confrontati i rispettivi pun
ti di vista sui problemi in
ternazionali di maggiore 
attualità. £ ' stata prestata 
particolare attenzione alle 
prospettive di sviluppo dei 
rapporti economici e com
merciali bilaterali che. vie
ne rilevato, in questo mo
mento si presentano parti
colarmente favorevoli. 

Bensi ha avuto colloqui 
anche con il ministro ad 
interim del commercio e-
stero, con i! ministro del
l'industria alimentare e 
con il vice-ministro della 
pesca. Tutti i colloqui si 
sono svolti in una atmosfe
ra di franca e amichevole 
comprensione. 

Nel pomeriggio il primo colloquio con Leone 

Da ieri in visita a Roma 
il presidente del Gabon 

Al centro degli incontri i rapporti bilaterali fra i due paesi, soprattutto nel 
campo della cooperazione economica e tecnica 

Il presidente della Repub
blica del Gabon, Albert-Ber
nard Bongo, è giunto ieri 
mattina a Rema per una visi
ta ufficiale di due giorni nel 
corso della quale avrà collo
qui con il presidente Leone 
til primo incontro è avvenu
to nello stesso pomeriggio di 
;en> e con il presidente del 
consiglio on. Rumor; succes
sivamente, il presidente Bon 
go si recherà a Genova, Mi
lano e Venezia, dove visiterà 
fra l'altro impianti industria
li; prima di ripartire per i! 
suo Paese, sarà ricevuto in 
jdienza da Paolo VI. 

Al centro della visita sono 
soprattutto i rapporti bilate 
rali fra l'Italia ed il Gabon 
Il nostro Paese ha partrepa 
to e partecipa ad alcuni im 
portanti progetti economici 
del Gabon, sia direttamente 
sia avendo sollecitato l'inter
vento del Fondo europeo di 
sviluppo e della Banca euro
pea degli investimenti (il Ga
bon è associato alla CEE); i.a 
tali progetti spicca la ferro
via trans-gabonese che — ha 
detto ieri il presidente Bongo 
— «è presupposto del decol
lo economico del Gabon »; ol
tre a ciò imprese italiane, co
me la CoOa-Pi e I'AGIP, par
tecipano allo sfruttamento 
delle risorse petrolifere e di 
gas naturale del Paese. 

Ieri fiera, nel corso di un 
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le dell'Africa, nella parte infe
riore del Golfi» di Guinea, il 
Gabon ha una superficie di 
267.667 chilometri quadrati e 
circa meno milione di abitan
ti (485.000 secondo una sti
ma del siufno 1969) . Gii colo
nia francese, è indipendente 
dal 17 «tosto 1960. 

E' una repubblica presiden
ziale, a reiime monopartitico 
(il « Blocco democratico ga
bonese » detiene tutti ì s en i 
dell'Assemblea). 

La principale risorsa econo
mica è il legname (20 milioni 
di ettari di foreste); impor
tanti anche le risorse minerarie 
(petrolio, gas naturale, man
ganese, uranato di magnesio. 
minerali di ferro). Nelle ulti
me settimane, ha rotto • rap
porti diplomatici con Israele. 

pranzo al Quirinale, c'è stato 
uno scambio di brindisi. Il 
presidente Leone ha afferma
to la volontà italiana di « una 
sempre più stretta e feconda 
collaborazione con i Paesi del 
vicino continente africano », 
sottolineando anche il ruolo 
che in tal senso può svolgere 
l'Europa comunitaria, ed ha 
assicurato la prosecuzione del
l'appoggio tecnico ed econo
mico al governo di LIbreville. 
Il sen. Leone ha fatto anche 

riferimento alla crisi del Me
dio Oriente (il Gabon è uno 
dei Paesi che recentemente 
hanno rotto con Israele), au
spicando una prossima solu
zione «sulla base delle risolu
zioni del Consiglio di sicurez
za e sotto gli auspici delle 
Nazioni Unite ~\ 

Dal canto suo, il preciden
te Bongo ha ringraziato per 
l'accoglienza «affabile e calo
rosa » e ha sottolineato la 
« feconda collaborazione » del
l'Italia col suo Paese. 

afferma la, Reuter — si è 
forse vergognato - di ammet
terlo e il • ritardo con cui ci 
si è resi conto della vasti
tà di un dramma profondo 
si ripercuote a caro prezzo 
sulla popolazione ». 

Stando alle notizie pubbli
cate sui giornali locali, ogni 
giorno muoiono in media tre' 
persone di fame, soprattutto 
bambini e persone anziane, 
nelle zone più colpite, i di
stretti di Garzo e dì Ka-
raye. nello stato di Kano. Le 
descrizioni, pubblicate sui 
quotidiani, danno un quadro 
molto drammatico: « Le vit
time soccombono dopo aver 
percorso grandi distanze at
traverso i villaggi, alla ri
cerca di qualcosa da man
giare e di un po' d'acqua ». 
« Si incontrano decine di car
casse di animali morti, men
tre centinaia di ettari di ter
reno sono ormai indifesi dal 
sole implacabile e mentre i 
pastori e i contadini sono fug
giti ». 

La siccità, oltre ad un nu
mero elevato di vittime, sta 
causando gravi problemi eco 
nomici alla Nigeria, poiché 
il rendimento delle colture è 
ormai molto basso. In parti
colare. !e spezie — che for
nivano al paese notevoli in
troiti in valuta pregiata — 
sono calate ad una produzio
ne di 350.000 tonnellate, con
tro un normale raccolto di 
settecentomila. 

Anche se in ritardo, le au
torità hanno varato program
mi assistenziali di emergen
za. decisi dai singoli stati 
della federazione nigeriana. 
con il contributo del gover
no centrale. Sono state ac
quistate ingenti quantità di 
generi essenziali, si scavano 
numerosi pozzi, alla ricerca 
di nuove sorgenti, mentre le 
fonti già u-ate vengono allar
gate e approfondite. 

Secondo la Reuter. il go 
verno ha anche cominciato a 
studiare la situazione nella 
sua complessità, con l'obiet
tivo di ottenere indicazioni a 
lungo termine per affrontare 
il problema con i mezzi posti 
a disposizione dalla tecnolo
gìa. Infatti la siccità che ha 
colpito l'Africa centrale non 
può essere considerata solo 
come una catastrofe natura
le. Alla sua origine stanno 
gli sconvolgimenti causati ne
gli anni della • colonizzazione 
europea (dissennato disbosca
mento. trasformazioni di col
ture. eccetera) e la mancan 
za in molti stati africani di 
misure volte a difendere po
polazioni e territori da care
stia e siccità, con la ricer
ca d'acqua, la canalizzazio
ne, il rimboschimento. 

Questo indirizzo del gover
no nigeriano trova una scel 
ta equivalente prospettata dal 
quotidiano di Lagos. Daily 
Times, il quale — scrivendo 
che « dobbiamo essere garan
ti per i nostri fratelli » — af
ferma che la Nigeria deve 
contare essenzialmente su se 
stessa: « Non dobbiamo per
mettere che s;ano le orga
nizzazioni internazionali di 
soccorso a venire e fare quan
to dobbiamo e sappiamo fare 
per noi stessi ». 
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